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Un’altra estate è trascorsa e un altro anno sta per 
terminare!
Come presidente di Gens Nova posso dire che 
è stato un anno emozionante perché, oltre ad 
aver creato, come già evidenziato nello scorso 
numero, delegazioni in altre Regioni d’Italia, 
abbiamo triplicato il numero di casi di persone 
che si sono rivolte a noi per essere assistite o 
comunque consigliate.
Non solo ... Nel frattempo sono intervenute 
numerose sentenze di condanna in tutte quelle 
cause dove ci eravamo costituiti parte civile, al-
cuni di loro anche in Appello.
Questo dimostra l’ottimo lavoro svolto sino ad 
oggi, la bontà, la correttezza e la serietà del no-
stro sodalizio, la professionalità degli avvocati 
di cui ci avvaliamo ormai da tempo e soprattutto la compattezza di una squadra che, nella 
ricorrenza del 15° anno dalla fondazione, ha dimostrato di resistere a tutta una serie di pro-
blematiche che caratterizzano ed hanno danneggiato il mondo del sociale.
Infatti, nonostante le mille difficoltà, abbiamo proceduto all’adeguamento alla normativa 
del Terzo Settore mutando il nostro statuto, abbiamo provveduto ad effettuare modifiche 
strutturali e giuridiche e soprattutto abbiamo incrementato il numero di soci iscritti, ele-
mento quest’ultimo che ci dà la possibilità di sviluppare nuovi progetti soprattutto con vari 
istituti scolastici, come abbiamo fatto fino ad oggi.
Ringrazio tutti  per i numerosi successi raggiunti in questo 15° anno di vita e mi auguro 
di avervi sempre accanto nelle mille battaglie che quotidianamente portiamo avanti per la 
tutela dei diritti civili.
Con gratitudine

Il Presidente Nazionale di Gens Nova 
Avv. Antonio Maria La Scala 

L’ EDITORIALE 
DEL PRESIDENTE
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Il “Codice Rosso” in vigore dal 09 agosto 2019, innova e mo-
difica la disciplina penale, sia sostanziale che processuale, della 
violenza domestica e di genere, corredandola di inasprimenti di 
sanzione.
Sulla Gazzetta Ufficiale del 25 luglio 2019 è stata pubblicata la 
Legge 19 luglio 2019, n. 69 (“Modifiche al codice penale, al co-
dice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela 
delle vittime di violenza domestica e di genere”) denominata ap-
punto “Codice Rosso”, atteso che l’intervento normativo ope-
rato con le ulteriori modifiche al codice penale e di procedura 
penale, ha il fine di velocizzare l’instaurazione del procedimento 
penale e, conseguentemente, accelerare l’adozione dei necessari 
provvedimenti di protezione delle vittime.
La realtà, purtroppo, ci riserva a tutt’oggi un quadro della ca-
sistica che non tende affatto a diminuire nonostante la novella 
legislativa.
Infatti, come soventemente accade nel nostro Paese, si cavalca 
l’emotività popolare così come avvenne anche con la legge sul 
c.d. “femminicidio” (D.L. 14.08.2013 n. 93, convertito in L. 
15.10.2013 n. 119, peraltro recante norme su diverse materie 
raccolte in un unico provvedimento e cioè disposizioni urgenti 
in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di gene-
re, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento 
delle province), ben consapevoli che la denuncia e la condanna 
penale, non possono di certo essere le uniche risposte, in quanto 
il fenomeno necessita di un’analisi più approfondita riguardo 
alla diffusione della violenza su più fronti soprattutto a causa dei 
mutamenti sociali che interessano le dinamiche delle relazioni 
in ambito familiare e non solo. 
Tra le novità in ambito procedurale, è prevista una modalità 
più veloce per l’avvio del procedimento penale per alcuni rea-
ti: tra gli altri, maltrattamenti in famiglia, atti persecutori (c.d. 
stalking), violenza sessuale, con l’effetto che saranno adottati 
più celermente eventuali provvedimenti di protezione delle vit-
time. Inoltre:
- la polizia giudiziaria, acquisita la notizia di reato, riferisce im-
mediatamente al pubblico ministero, anche in forma orale; 
- il pubblico ministero, nelle ipotesi ove proceda per i delitti di 
violenza domestica o di genere, entro tre giorni dall’iscrizione 
della notizia di reato, deve assumere informazioni dalla persona 
offesa o da chi ha denunciato i fatti di reato. Il termine di tre 
giorni può essere prorogato solamente in presenza di imprescin-
dibili esigenze di tutela di minori o della riservatezza delle inda-
gini, pure nell’interesse della persona offesa;
- gli atti d’indagine delegati dal pubblico ministero alla polizia 
giudiziaria devono avvenire senza ritardo. 

Riguardo alle misure cautelari e di prevenzione, è stata modifi-

cata la misura cautelare del divieto di avvicinamento ai luoghi 
frequentati dalla persona offesa, nella finalità di consentire al 
giudice di garantirne il rispetto anche per il tramite di procedu-
re di controllo attraverso mezzi elettronici o ulteriori strumenti 
tecnici (c.d. braccialetto elettronico). Il delitto di maltrattamen-
ti contro familiari e conviventi viene ricompreso tra quelli che 
permettono l’applicazione di misure di prevenzione.
Vengono introdotti nuovi reati. Nel codice penale la legge in 
questione inserisce la previsione di ben quattro ipotesi di reato:

 - art. 612 ter C.P. (diffusione illecita di immagini o video ses-
sualmente espliciti senza il consenso delle persone rappresenta-
te, cd. “revenge porn”), punito con la reclusione da 1 a 6 anni e 
la multa da 5mila a 15mila euro: la pena si applica anche a chi, 
avendo ricevuto o comunque acquisito le immagini o i video, 
li diffonde a sua volta per provocare un danno agli interessa-
ti. La condotta può essere commessa da chiunque, dopo averli 
realizzati o sottratti, diffonde, senza il consenso delle persone 
interessate, immagini o video sessualmente espliciti, destinati a 
rimanere privati. La fattispecie è aggravata se i fatti sono com-
messi nell’ambito di una relazione affettiva, anche cessata, ovve-
ro mediante l’impiego di strumenti informatici;

- art. 583 quinquies C.P. (deformazione dell’aspetto della per-
sona mediante lesioni permanenti al viso), sanzionato con la re-
clusione da 8 a 14 anni. Quando, per effetto del delitto in que-
stione, si provoca la morte della vittima, la pena è l’ergastolo;

- art. 558 bis C.P. (costrizione o induzione al matrimonio), pu-
nito con la reclusione da uno a cinque anni. La fattispecie è ag-
gravata quando il reato è commesso a danno di minori e si pro-
cede anche quando il fatto è commesso all’estero da o in danno 
di un cittadino italiano o di uno straniero residente in Italia;

- art. 387 bis C.P. (violazione dei provvedimenti di allontana-
mento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luo-
ghi frequentati dalla persona offesa), sanzionato con la reclusio-
ne da sei mesi a tre anni. 

Viene inasprito il trattamento sanzionatorio in ipotesi di reato 
già previste dal codice penale:
- il delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi, da un 
intervallo compreso tra un minimo di 2 e un massimo di 6 anni, 
passa a un minimo di 3 e un massimo di 7; 
- per gli atti persecutori (c.d. stalking) si passa da un minimo 
di 6 mesi e un massimo di 5 anni a un minimo di 1 anno e un 
massimo di 6 anni e sei mesi; 
- la violenza sessuale passa da 6 a 12 anni, mentre prima era 
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prevista una pena da un minimo di 5 e un massimo di 10;
- la violenza sessuale di gruppo passa a un minimo di 8 e un 
massimo di 14, prima era punita col minimo di 6 e il massimo 
di 12.
Per quanto concerne i termini e le circostanze aggravanti, si evi-
denzia che in relazione alla violenza sessuale viene esteso il ter-
mine concesso alla persona offesa per sporgere querela, dagli at-
tuali 6 mesi a 12 mesi. Vengono inoltre ridisegnate ed inasprite 
le aggravanti per l’ipotesi ove la violenza sessuale sia commessa 
in danno di minore di età.
Inoltre, è stata inserita un’ulteriore circostanza aggravante per il 
delitto di atti sessuali con minorenne: la pena è aumentata fino 
a un terzo quando gli atti sono posti in essere con individui mi-
nori di 14 anni, in cambio di denaro o di qualsiasi altra utilità, 
pure solo promessa. 
Nell’omicidio viene estesa l’applicazione delle circostanze aggra-
vanti, facendovi rientrare anche quella delle relazioni personali.
Per quanto concerne invece le modifiche che tale legge ha ap-
portato all’art. 577 del Codice Penale (altre circostanze aggra-
vanti. Ergastolo), è importante evidenziare il trattamento san-
zionatorio differente condizionato solo dal fatto che la relazione 
sia cessata o meno (cioè divorziato o separato). Infatti, secondo 
quanto previsto dal secondo comma: “La pena è della reclusione 
da ventiquattro a trenta anni, se il fatto è commesso contro il 
coniuge divorziato, l’altra parte dell’unione civile, ove cessata, 
la persona legata al colpevole da stabile convivenza o relazione 
affettiva, ove cessate, il fratello o la sorella, l’adottante o l’adot-
tato nei casi regolati dal titolo VIII del libro primo del Codice 
civile, il padre o la madre adottivi, o il figlio adottivo, o contro 
un affine in linea retta”. Un ”ove cessata/e” che fa riflettere in 
quanto prevede una pena diversa dall’ergastolo pur trattandosi 
comunque di una circostanza aggravante, considerato che molto 
spesso la commissione di un omicidio efferato scaturito nell’am-
bito relazionale, viene consumato anche a distanza di qualche 
anno dalla fine del rapporto a prescindere dalla tipologia di vin-
colo del legame e con modalità quasi sempre brutali.   
Una previsione normativa di differenziazione sanzionatoria pe-
raltro già inserita nella Legge 11 gennaio 2018 , n. 4 (Modifiche 
al codice civile, al codice penale, al codice di procedura penale 
e altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domesti-
ci),  che all’art. 2 (Modifiche all’articolo 577 del codice penale) 
recita testualmente prima delle ultime aggiunte inserite con la 
legge 69/2019:

1. All’articolo 577 del codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) al primo comma, numero 1), dopo le parole: 
«il discendente» sono aggiunte le seguenti: «o contro il coniuge, 
anche legalmente separato, contro l’altra parte dell’unione civile 
o contro la persona legata al colpevole da relazione affettiva e 
con esso stabilmente convivente»; b) al secondo comma, dopo le 
parole: «il coniuge » sono inserite le seguenti: «divorziato, l’altra 
parte dell’unione civile, ove cessata».
La stranezza o “svista” del legislatore, appare più evidente esa-
minando l’art. 612 bis del Codice Penale (Atti Persecutori) che 
prevede invece un aggravamento di pena se il fatto è commesso 
dal coniuge, anche separato o divorziato come recitato testual-
mente ai commi nrr. 2 e 3: “La pena è aumentata se il fatto è 
commesso dal coniuge, anche separato o divorziato, o da perso-
na che è o è stata legata da relazione affettiva alla persona offesa 
ovvero se il fatto è commesso attraverso strumenti informatici o 
telematici (comma 2). La pena è aumentata fino alla metà se il 
fatto è commesso a danno di un minore, di una donna in stato 
di gravidanza o di una persona con disabilità di cui all’art. 3 del-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero con armi o da persona 
travisata (comma 3).”

Proseguendo l’analisi normativa della legge 69/2019, con l’art. 
14 (Modifiche alle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale e agli articoli 90-bis e 
190-bis del codice di procedura penale), si interviene:
sull’art. 90 bis c.p.p., riguardo alle informazioni che devono es-
sere fornite alla persona offesa aggiungendo quelle sui servizi di 
assistenza alle vittime di reato (erano già previste le informazioni 
sulle strutture sanitarie presenti sul territorio, sulle case famiglia, 
sui centri antiviolenza e sulle case rifugio);
sull’art. 190 bis c.p.p., si estende a tutti i minori (e non solo agli 
infrasedicenni) la disposizione che consente di ripetere l’esame 
probatorio solo se attinente a fatti o circostanze diversi da quelli 
che hanno già costituito oggetto di precedenti dichiarazioni;
viene introdotto l’art. 64 bis alle norme di attuazione, di co-
ordinamento e transitorie del c.p.p., prevedendo che se sono 
in corso procedimenti civili di separazione dei coniugi o cause 
relative all’affidamento dei minori o relative alla responsabilità 
genitoriale, il giudice penale deve trasmettere senza ritardo al 
giudice civile copia dei provvedimenti (es. ordinanze relative a 
misure cautelari personali, avviso di conclusione delle indagini 
preliminari, provvedimento di archiviazione, sentenza) adotta-
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ti in relazione ad un procedimento penale per uno dei delitti 
rientranti nella categoria di quelli di “violenza domestica o di 
genere”.     

Con l’art. 15 invece (Modifiche agli artt. 90 ter, 282 ter, 282 
quater, 299 3 659 del c.p.p.), si interviene:
sull’art. 90 ter c.p.p., per prevedere da parte dell’Autorità Giu-
diziaria, con l’ausilio della Polizia Giudiziaria, la comunicazione 
obbligatoria alla persona offesa da un reato di violenza dome-
stica o di genere (reati di cui all’art. 1 della legge) ed al suo 
difensore, dell’adozione dei provvedimenti di scarcerazione, di 
cessazione della misura di sicurezza detentiva, di evasione (pre-
cedentemente era previa richiesta della vittima);
sull’art. 282 ter c.p.p., viene modificata la misura cautelare del 
divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona of-
fesa, per consentire all’A.G. di garantire il rispetto della misu-
ra coercitiva attraverso procedure di controllo mediante mezzi 
elettronici o altri strumenti tecnici (c.d. braccialetto elettroni-
co), come previsto dall’art. 275 bis c.p.p. per la misura degli 
arresti domiciliari;
sull’art. 282 quater c.p.p., che dispone la comunicazione dell’ap-
plicazione delle misure dell’allontanamento dalla casa familiare 
e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla perso-
na offesa, non solo a quest’ultima ma anche al difensore;  
sull’art. 299 c.p.p., per prevedere che nei procedimenti aventi 
ad oggetto delitti commessi con violenza alla persona, la revoca 
o la sostituzione delle misure coercitive o interdittive a carico 
dell’indagato, deve essere comunicata oltre che al difensore an-
che alla persona offesa;  
sull’art. 659 c.p.p., per obbligare il P.M., chiamato a dare ese-
cuzione ai provvedimenti del giudice di sorveglianza, a dare im-
mediata comunicazione alla persona offesa da uno dei delitti di 
violenza domestica e di genere ed al suo difensore, della scarce-
razione del condannato.

La sospensione condizionale della pena riguardo ai suddetti rea-
ti di violenza domestica e di genere, è subordinata alla partecipa-
zione a specifici corsi di recupero presso enti o associazioni che 
si occupano di prevenzione, assistenza psicologica e recupero di 
soggetti condannati per i medesimi reati (previsione inserita con 
l’art. 6 che modifica l’art. 165 c.p. in materia di sospensione 
condizionale della pena). 
Con l’art. 9, il delitto di maltrattamenti contro familiari o con-
viventi (art. 572 c.p.) viene inserito nell’elenco dei delitti che 
consentono, nei confronti degli indiziati, l’applicazione di mi-
sure di prevenzione. Viene modificato l’art. 4 del codice anti-
mafia (d.lgs. 159/2011) che già prevede l’applicabilità della sor-
veglianza speciale agli indiziati per il delitto di atti persecutori 
(art. 612 bis c.p.), estendendone la portata anche agli indiziati 
del delitto di cui all’art. 572 c.p.
Altro punto importante da rilevare, a mio modesto parere, ri-
guarda la formazione prevista dall’art. 5 della legge in quanto 
viene prevista la frequenza obbligatoria di corsi nella specifica 
materia soltanto per il personale individuato dall’amministra-
zione di appartenenza e non a tutti gli operatori che svolgono 
servizio operativo. Infatti l’art. 5 della legge 69/2019 recita te-
stualmente quanto segue: “1. Entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, la Polizia di Stato, l’Arma 
dei carabinieri e il Corpo di Polizia penitenziaria attivano pres-
so i rispettivi istituti di formazione specifici corsi destinati al 
personale che esercita funzioni di pubblica sicurezza e di polizia 

giudiziaria in relazione alla prevenzione e al perseguimento dei 
reati di cui agli articoli 1, 2 e 3 o che interviene nel trattamento 
penitenziario delle persone per essi condannate. La frequenza 
dei corsi è obbligatoria per il personale individuato dall’ammi-
nistrazione di appartenenza. 2. Al fine di assicurare l’omogenei-
tà dei corsi di cui al comma 1, i relativi contenuti sono definiti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concer-
to con i Ministri per la pubblica amministrazione, dell’interno, 
della giustizia e della difesa”.
Infine, è importante evidenziare che quanto finora descritto 
deve essere attuato a “costo zero” così come stabilito dall’ultimo 
articolo della suddetta legge: “Art. 21 (Clausola di invarianza 
finanziaria). 1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente”.

Non vi è dubbio che, la violenza contro le donne esiste ed è una 
grave realtà in molti paesi socialmente evoluti. Non dimentichia-
mo però che esiste anche una violenza femminile sugli uomini e 
in Italia sono ancora troppo poche le ricerche su tale fenomeno. 
Sicuramente un dato inferiore a quello relativo alle donne, ma 
pur sempre esistente. E’ il caso di affermare che siamo di fronte 
ad una inarrestabile spirale di violenza in genere posta in essere 
un pò ovunque con tutte le sue forme di brutalità.
Molto spesso nel linguaggio comune vengono anche usati ter-
mini diversi (femminicìdio, uxoricìdio, parricìdio eccetera), ma 
si tratta pur sempre di omicidio e quasi sempre nella forma ag-
gravata.
Ma tutta quest’enfasi sulla violenza fisica o sessuale rischia di 
distogliere l’attenzione delle istituzioni e dell’opinione pubbli-
ca dall’origine del problema, cioè dai conflitti della coppia, che 
derivano da una povertà emotiva (incapacità di relazionarsi) che 
investe milioni di persone (donne, uomini e bambini) e non da 
meno da una questione culturale.
Divorzi, separazioni e convivenze, sono in continua crescita in 
Italia come in tutta Europa, creando situazioni che alimentano 
la conflittualità all’interno della coppia o della famiglia, anche a 
causa dell’aumento delle situazioni c.d. di ”allargamento” delle 
stesse. Circostanze critiche che variano tra nuove unioni con 
rispettive relazioni non facili alle spalle, molto spesso con e tra 
i figli nati nei diversi rapporti (basti pensare ad esempio al co-
niuge che condiziona i figli contro l’altro convivente o coniuge), 
contribuiscono in parte alla costruzione di vere e proprie “pol-
veriere” pronte ad “esplodere” all’improvviso.  
Questo sembra il vero problema, ma è difficile da risolvere e 
molto spesso non viene affrontato o non fa notizia.
A voi le riflessioni, fermo restando quanto già detto inizialmente 
e cioè che la denuncia e la condanna penale, non possono di 
certo essere le uniche risposte correndo inoltre il rischio che la 
continua produzione normativa dettata dall’emotività popolare, 
non faccia altro che creare solo confusione senza di fatto appor-
tare alcuna azione di tutela e contrasto reale desunto purtroppo 
dal fatto che non solo il fenomeno di specie ma la violenza in 
genere in ogni sua forma e in ogni ambito, non tende in alcun 
modo a diminuire anche per la questione di sempre legata alla 
mancanza di certezza del diritto e della pena. 

Antonio Genchi
Consigliere Nazionale

Gens Nova E.T.S.
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Si è tenuto lo scorso 22 marzo 2019 
presso l’auditorium dell’I.I.S.S. “Rosa 
Luxemburg” di Acquaviva delle Fonti 
(BA) un importante evento sul feno-
meno del bullismo e cyberbullismo 
voluto fortemente dal Dirigente sco-
lastico Prof. Francesco Scaramuzzi 
in collaborazione con l’Associazione 
Lions di Acquaviva delle Fonti (BA).
Ospite dell’evento l’Avv.to Antonio 
Maria La Scala, Presidente dell’Asso-
ciazione Gens Nova ETS, il quale ha 
focalizzato l’attenzione dei parteci-
panti sul fatto che i giovani crescono a 

contatto con le nuove tecnologie dove 
la distinzione tra la vita online e la vita 
reale è davvero minima e le attività che 
gli stessi svolgono online o attraverso i 
mezzi tecnologici hanno spesso conse-
guenze molto gravi nella loro vita reale.

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale 

Formazione e Progetti
Gens Nova ETS

Consigliere Collegio dei Provibiri 
Gens Nova ETS

IL BULLISMO AI TEMPI 
DI INTERNET
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Ha fatto tappa anche a Santeramo in 
Colle (BA) la mostra internazionale 
“Com’eri vestita?” contro gli stereotipi 
che colpevolizzano le donne vittime di 
stupro. 
A portare la mostra a Santeramo in 
Colle dal 7 al 9 Giugno presso la Sala 
del “Giandomenico” del Palazzo Mar-
chesale è l’associazione Virginia Wolf 
in collaborazione con COOLtura on 

the Road e Gens Nova Onlus.
La mostra, nata nel 2013 da un pro-
getto dell’Università del Kansas, con il 
nome “What were you wearing?” arri-
va in Italia nel 2018, dove ha scosso 
l’attenzione pubblica, sfatando gli ste-
reotipi sulla violenza sessuale.

Troppo spesso infatti, la domanda 
“Com’eri vestita?” arriva come un pu-

gnale a colpevolizzare le donne che 
hanno subito uno stupro: lo stereoti-
po persiste, vivo, in ogni interrogato-
rio della sopravvissuta alla violenza, in 
numerosi articoli che la narrano, ogni 
qualvolta ci si trova a confrontarsi su 
questo tipo di episodi. 

Il “Se l’è cercata” è ancora molto presente 
nelle riflessioni su questi temi, tanto che 
il vestito indossato, il comportamento 
o l’atteggiamento tenuto, la scollatura, 
la gonna corta vengono ancora oggi 
letti come detonatore della violenza. 
La mostra si è proposta di disvelare i 
pregiudizi presentando le storie di abu-
si che accompagnano gli abiti in esposi-
zione, i quali riproducono fedelmente 
l’abbigliamento indossato dalle vittime 
in occasione della violenza; i visitato-
ri e le visitatrici hanno avuto modo 
di osservare e constatare di quanto gli 
abiti indossati dalle vittime di violenza 
erano del tutto “comuni”, indumenti 
che tutti hanno nei propri armadi e 
che tutti quotidianamente indossano, 
perciò nulla di “provocatorio”, nulla di 
“compromettente”, nulla di nulla!!!!
Ospite della serata l’avvocato Antonio 
Maria La Scala Presidente dell’Asso-
ciazione Gens Nova Onlus il quale ha 
illustrato ai presenti come effettiva-
mente, ancora oggi, purtroppo, sono 
presenti questi stereotipi che comune-
mente scaricano il senso di colpa sulle 
vittime. L’Avvocato ha fornito nume-
rose informazioni circa il fenomeno 
del femminicidio, ha parlato della 
Legge n. 119/2013 che contiene nuo-
ve misure contro la violenza di genere 
ed ha esortato tutti ad unirsi nella lotta 
alla violenza.

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale 

Formazione e Progetti
Gens Nova ETS

Consigliere Collegio dei Provibiri 
Gens Nova ETS

A SANTERAMO IN COLLE LA 
MOSTRA INTERNAZIONALE 

“COM’ERI VESTITA?”
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Importante convegno organizzato dalla 
Delegata Regionale GENS NOVA per 
la Campania, l’avv. Luisa Faiella, dal 
titolo “Il problema della comunicazio-
ne nell’era digitale”, che ha visto come 
relatori il Procuratore Aggiunto presso 
il Tribunale di Santa Maria Capua Vete-
re, dott. Antonio D’Amato ed il nostro 
Presidente Nazionale, avv. Antonio La 
Scala.

IL PROBLEMA 
DELLA COMUNICAZIONE 

NELL’ERA DIGITALE
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Nella splendida cornice del Lido di 
Trani dell’ ANMI (Associazione Na-
zionale Marinai d’Italia) si è tenuto un 
incontro che ha inaugurato la stagione 
2019-2020 della nostra associazione 
Gens Nova. Protagonista della serata il 
nostro Presidente Nazionale Avv. An-
tonio La Scala che, in occasione della 
presentazione di un libro dal titolo “ 
Io valgo di più “ scritto da Antonella 
Caprio e Annamaria Minunno, ha par-
lato innanzi ad un pubblico numeroso 
ed interessato, delle nuove norme di 
contrasto al sempre più grave fenome-
no del CYBERBULLISMO.	  
L’evento con la presenza del nostro Pre-
sidente Nazionale è stato fortemente 
voluto da Tina Ottavino, organizzatri-
ce, unitamente all’ANMI, della splen-
dida serata. 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“IO VALGO DI PIÙ”
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Presso la sede dell’associazione GENS 
NOVA, è avvenuta la donazione, da 
parte della medesima associazione, 
alla presenza del Presidente Naziona-
le avv. Antonio La Scala e dei Con-
siglieri Nazionali Genchi Antonio e 
Maria De Tommaso, dell’intera bi-
blioteca di cui è proprietaria GENS 
NOVA a favore dell’associazione 
HBARI2003 (basket in carrozzina) 
La biblioteca è composta da circa 1000 
libri di valore e questa donazione é 
stata fatta nell’ambito delle iniziative 
benefiche che da sempre la nostra as-
sociazione effettua e rappresenta altresì 
il consolidamento del rapporto tra 
GENS NOVA e HBARI2003. 

LA BIBLIOTECA 
DI GENS NOVA 

DONATA 
ALL’HBARI2003
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A Valenzano, si è svolta la terza edizione della Giornata della Cultura, 
organizzata dall’associazione Lucidafollia. All’evento, ha partecipa-
to, con un contributo volontario, l’associazione culturale Gens Nova 
che è particolarmente sensibile a questo tipo di manifestazioni, so-
prattutto se i componenti dell’associazione sono i giovanissimi come 
nel caso di specie. Lucidafollia ha portato per le strade del paese la 
cultura in tutte le sue forme, con esibizioni di artisti, esposizioni di ar-
tigianato e con la partecipazione di associazioni del territorio.	  
Lucidafollia è un laboratorio di cittadinanza attiva composto da ra-
gazzi fra i 16 e i 27 anni e che opera sul territorio valenzanese dal 
2015 in tre principali ambiti: cultura, ambiente e solidarietà. 

TERZA EDIZIONE 
DELLA GIORNATA 
DELLA CULTURA
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GENS NOVA “APPRODA” 
IN EMILIA ROMAGNA
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Un ulteriore successo di GENS NOVA a Bosco di Scandiano, in provincia di Reggio 
Emilia, ove si è tenuto un importante incontro sul c.d. Codice Rosso che ha visto re-
latore il nostro Presidente Nazionale Avv. Antonio La Scala alla presenza di numerosa 
gente.	
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
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PER QUESTO NUOVO TRIMESTRE 
PROPONIAMO E CONSIGLIAMO :

“LA TUA SECONDA VITA COMINCIA QUANDO 
CAPISCI DI AVERNE UNA SOLA”

DI RAPHAELLE GIORDANO

Breve descrizione:

Ci sono giornate in cui tutto va storto. È così per Ca-
mille, che sotto un incredibile diluvio si trova con l’auto 
in panne e senza la possibilità di chiamare nessuno. Ep-
pure, quel giorno cambierà il suo destino per sempre. 
L’uomo che le offre il suo aiuto si chiama Claude e si 
presenta come un ambasciatore della felicità, capace di 
dare una svolta alla vita delle persone. Camille è scettica 
ma, nella speranza di ritrovare la sintonia con il marito 
e di andare d’accordo con il figlio ribelle, prova a se-
guire le sue indicazioni. Si tratta di semplici esercizi da 
compiere ogni giorno: per esempio ripercorrere le sen-
sazioni di un momento felice, guardarsi allo specchio la 
mattina e farsi dei complimenti, contare tutte le volte 
che ci si lamenta durante la giornata. Intorno e dentro 
a Camille, a poco a poco, qualcosa inizia a cambiare...

Una strana combinazione tra un romanzo e un manuale 
per la ricerca della perduta serenità. Strana combinazio-
ne sì, ma piacevole, perchè invece di approciarsi ad un 
manuale sapendo già l’impegno e la costanza necessa-
ri per riuscire a seguire i consigli, ci si può rilassare in 
giardino a bere un tè, leggendo questo libro e, procra-
stinando il giorno in cui ci metteremo di impegno in 

prima persona, ci possiamo limitare a leggere la storia di 
Camille che in uno dei giorni più storti e sconfortanti 
della sua vita incontra, per caso, l’uomo che gliela cam-
bierà per sempre. E, attenzione, non si tratta del suo 
principe azzurro! Tutto questo rende il romanzo meno 
banale e soprattutto meno somigliante ad un manuale! 
Alla fine della lettura avrete molti spunti e molte buone 
idee per provare a cambiare qualcosa che non vi piace 
più tanto della vostra vita, potrete seguire i consigli op-
pure no, In ogni caso avrete letto un libro molto carino.

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale

Formazione e Progetti
Gens Nova ETS

Penelope Puglia ETS
Consigliere Collegio dei  

Probiviri Gens Nova ETS

RUBRICA
INVITO ALLA LETTURA



“DILLO A GENS NOVA!”
	

L’associazione Gens Nova E.T.S. mette a disposizione del citta-
dino uno Sportello di ascolto e tutela legale gratuita al fine di 

promuovere il riconoscimento dei diritti umani e civili.

	

Sede Legale: Via Davanzati n. 25 – 70121 Bari
Telefono: 3405600875 

Email: segreteriagensnova@gmail.com

Dona il tuo

5X1000
al nostro impegno

Codice Fiscale
93298890729



Ass. GENS NOVA E.T.S.

www.gensnova.com

@gensnova


